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Chi sono e cosa fanno i protagonisti dell'associazionismo romano 

il mondo del volontariato 
Operai, studenti 

e casalinghe: 
così lavorano 
«per gli altri» 

Interessi e motivazioni dei gruppi laici e 
cattolici - Venerdì un seminario del Pei 

Ci sono giovani e meno giovani, studenti e operai, inse­
gnanti e impiegati. Sono spinti dal bisogno di «fare per gli 
altri». Sì sono uniti nel giro degli ultimi vent'anni. Sono que­
sti soltanto alcuni dei caratteri distìntivi del volontariato, un 
fenomeno con dimensioni ormai rilevanti, soprattutto nella 
nostra città. Certo, la radiografia non è semplice. Un gruppo 
di comunisti della federazione romana ci ha provato. Ne è 
uscito fuori un insieme di spunti e di indicazioni che possono 
fornire una chiave di lettura su un modo di «fare politica» 
ancora troppo sconosciuto. L'idea di analizzare 11 mondo del 
volontariato non è nata per meri Interessi, come dire, sociolo­
gici. Il motivo è che venerdì e sabato si terrà un seminario del 
PCI, proprio su questo tema, coi compagni Sandro Morelli, 
Leda Colombini, Franca Prisco, Angiolo Marroni, Rino Serri 
e Franca Glzzl. Solo un primo confronto, che sfocerà ad apri­
le in un grande incontro collettivo con gruppi, associazioni e 
comitati. 

L'indagine è stata condotta da 57 gruppi volontari: 48 di 
matrice religiosa, 9 di matrice laica. Che sono — va detto — 
solo una parte del mondo dell'associazionismo romano. La 
distinzione laico/religioso è stata utile soprattutto per indi­
viduare differenze di valori, dì motivazioni e di Interessi. Il 
primo dato significativo riguarda l'anno di nascita delle as­
sociazioni. Mentre per quelle laiche si concentra negli anni 
tra il '70 e l'80, per quelle religiose, che hanno una tradizione 
più consolidata, si v indietro agli anni '60, e in alcuni casi, si 
arriva fino al 1920. Anche 1' «Oggetto della partecipazione- (se 
cosi possiamo definirlo) presenta notevoli differenze: l laici si 
interessano di più ai beni collettivi, cioè la pace, l'ambiente, 
la protezione civile, la tutela del verde. I religiosi invece rivol­
gono le loro attenzioni alla persona. Del 48 gruppi, 19 assisto­
no gli anziani, 3 1 malati, 8 1 carcerati, 7 si occupano di emi­
grati o di Immigrati, 5 dei problemi del terzo mondo, 6 di 
quelli degli handicappati, 7 si interessano alla condizione 
giovanile, 6 seguono l'«infanzia abbandonata», 3 alutano i 
tossicodipendenti, 8 hanno un'attività mista (con nessun in­
teresse predominante). È chiaro che queste sono indicazioni 
generali, che servono per cogliere le differenze tra i gruppi. 
Perché poi esistono, ad esempio, gruppi laici che si occupano 
di giovani o tossicodipendenti. Ma il carattere dominante è 
proprio questo: all'interesse verso la persona delle associa­
zioni cattoliche corrisponde, di solito, un interesse verso le 
grandi battaglie collettive del «laici». 

Molti si chiedono quante siano le persone coinvolte in que­
ste attività. Il dato complessivo è difficile da individuare. Si 
conosce la cifra riferita ai 9 gruppi laici, che possono contare 
su 73 mila persone. Solo 14 mila (e sono comunque tanti) 
partecipano però in modo attivo e continuato. Per i cattolici 

11 datosfugge ancora. L'organizzazione interna — ed è un 
altro dato da prendere in considerazione — è caratterizzata 
da un forte ricambio. I gruppi vivono riunendosi periodica­
mente (almeno una volta al mese) per fare 11 bilancio di ini­
ziative prese e per studiare nuovi interventi. Per sostenersi 
usano l'autofinanziamento. Soltanto 11 associazioni tra 
quelle religiose dicono di unire la contribuzione privata a 
quella pubblica (materiale, attrezzature, rimborsi di proget­
ti). 

L'associazionismo non si sostituisce allo stato e quindi ha 
rapporti con esso. Col Comune (30 gruppi), con la circoscri­
zione (34), coi ministeri (5), con la Regione (6) e con la Provin­
cia (3). La loro area di intervento corrisponde al territorio 
della parrocchia o del quartiere, nella maggiore parte dei 
casi. Altri gruppi lavorano su tutto il territorio cittadino, 
alcuni hanno una valenza nazionale o Internazionale. 

Gli ultimi dati sull'età, sulla composizione sociale e sulle 
motivazioni degli aderenti ai gruppi. Nelle associazioni lai­
che sono moltissimi i giovani (la maggioranza) mentre in 
quelle religiose l'età media si concentra nella fascia dal 18 ai 
40 anni. I volontari sono studenti, ma anche casalinghe, im­
piegati, insegnanti, operai, professionisti, operatori sociali e 
sanitari. Una composizione sociale variegata. Le motivazio­
ni, infine, sono molto Individuali e quindi difficilmente gene­
ralizzabili. Per i religiosi si sa che, oltre alla spinta religiosa, 
esiste anche un bisogno di «fare per gli altri». 

È una radiografia limitata, parziale, è solo un primo ab­
bozzo di analisi. Ma è importante Io stesso per cominciare a 
capire questo mondo. Per confrontarsi con esso. E anche, 
soprattutto, per dare spazio a una partecipazione molto con­
creta, che può rafforzare la democrazia e dare nuovi stru­
menti al potere decentrato. È quello che i comunisti hanno 
deciso di fare. 

p.sp. 

Stavano lavorando sui binari: investiti dal «Peloritano» alla stazione di Pomezia 

Il treno piomba su due 
Muore salvando il com 

La vittima è Giovanni Lomundo, caposquadra delle ferrovie - Claudio Toschini gravemente ferito - 11 traf­
fico bloccato per tre ore sulla linea Roma-Napoli - Non ha funzionato il sistema di sicurezza? 

L'urto è stato terribile: 11 
treno gli è piombato addos­
so con tutta la violenza del 
suo m u s o di ferro e della 
forte velocità. Pochi Istanti 
dopo il corpo di Giovanni 
Lomundo, ferroviere di 54 
anni, giaceva straziato ad 
alcuni metri dì distanza. 
Per lui la vita era finita con 
un atto dì grande generosi­
tà: il treno lo ha investito 
mentre cercava di far scan­
sare il suo compagno di la­
voro Claudio Toschini, 34 
anni, che si era avvicinato 
troppo al binario dove sta­
va per passare il treno. Il 
tragico incidente sul lavoro 
è accaduto ieri poco dopo 
mezzogiorno e mezzo sui 
binari della linea Roma-
Napoli, un paio di chi lome­
tri dopo la stazione di Po­
mezia, nel tratto verso 
Campoleone. 

Un gruppo di sette operai 
stava facendo dei lavori di 
manutenzione su un bina­
rio In quel momento Inter­
rotto. Il transitare continuo 
dei treni tende a far abbas­
sare il livello delle traversi­
ne; c'è perciò bisogno perio­
dicamente di incalzare i bi­
nari e livellarli, alzarli cioè 
con una grossa macchina 
incalzatrice Matisa e met­
tere sotto della ghiaia nuo­
va. Giovanni Lomundo ca­
posquadra della stazione di 
Pomezia per i lavori di m a -
nutezione, stava control­
lando l'opera degli altri o-
perai venuti dal comparti­
mento di Roma. Ad un trat­
to si è accorto che Claudio 
Toschini si era avvicinato 
troppo al secondo binario 
distante circa due metri do­
ve stava arrivando il rapido 
883 — il «Peloritano» — per 
Napoli. Ha cercato di farlo 
spostare proprio nell'istan­
te in cui il treno stava arri­
vando ad una velocità, si 
dice, non eccessivamente 
sostenuta (normalmente il 
rapido viaggia a 150-160 
chilometri orari). La loco-

In carcere un impiegato di un'agenzia della Banca Nazionale dell'Agricoltura 

Sognava il colpo al caveau 
Italo Nanni aveva organizzato un piano perfetto con l'aiuto di un complice - L'impresa sventata alla «prova 
generale» - Il bandito ha forzato una sola cassetta per impadronirsi dei gioielli facendo scattare le indagini 

NELLE FOTO: Bruno Anchetti (lo scassinatore). Itala Nanni 
(l'impiegato «modello») e l'ingresso dell'agenzia 1 della Banca 
Nazionale dell'Agricoltura all'Alberone 

Un Impiegato di banca. 
depresso e frustrato dalla 
routine quotidiana, sogna 
una vita da miliardario e si 
prepara alla svolta decisiva 
delia sua vita. Pensa a un 
colpo grosso nel caveau dell' 
Istituto di credito dove lavo­
ra ed assolda uno scassina­
tore con cui preparare il pia­
no. Ma alla «prova generale» 
il complice si rivela un gros­
solano arraffone. Invece di 
collaudare le mosse da ripe­
tere nell'ora . X . perde la te­
sta davanti a soldi e gioielli. 
non resiste alla tentazione e 
Intasca 11 contenuto di uno 
del cento e più preziosissimi 
forzieri. Il giorno dopo ii pro­
prietario della cassetta di si­
curezza svaligiata quasi 
sviene davanti al contenitore 
vuoto e non trovando più i 
suol 300 milioni denuncia la 
scomparsa dei suoi averi. 
Cominciano le Indagini e in 
breve 1 due finiscono in gale­
ra. 

È la storia di un clamoroso 
furto sventato quasi per caso 
dietro gli sportelli dell'agen­
zia n.l della Banca Naziona­
le dell'Agricoltura, all'Albe­

rone. L'impiegato è Italo 
Nanni. Assunto come com­
messo. p*r anni non ha mai 
cambiato mansione. Ha 30 
anni, è sposato e, a detta di 
tutti, ha sempre osservato 
una condotta più che rispet­
tabile. Messo alle strette, do­
po lunghissimi interrogato­
ri, a un certo punto ha finito 
per confessare in lacrime a-
gli inquirenti la sua avven­
tura da improvvisato bandi­
to finita rapidamente In car­
cere. L'altro, ti complice Bru­
no Anchetti, è Invece un 
•pluripregiudicato» — come 
lo definisce 11 burocratico 
gergo della questura — lega­
to a doppio filo a una mala­
vita da soliti Ignoti, specia­

lizzata nell'arte dello scasso. 
Come si siano Incontrati due 
personaggi cosi dissimili tra 
loro non si sa, ma è certo che 
insieme stavano organizzan­
do uno dei più colossali furti, 
centinaia di miliardi da far 
sparire senza lasciare la mi­
nima traccia. Le indagini 
scattate in grande stile, con 
pedinamenti, controlli tele­
fonici e coordinate dal mag­
giore Ragusa e dal capitano 
Obuinu del reparto operati­
vo dei carabinieri hanno in 
breve ncostruito il progetto 
ideato dal bancario infedele 
e dal suo complice. Non ap­
pena è uscita fuori la storia 
del forziere ripulito con tan­
ta desirezza i militari hanno 

cominciato a tenere d'occhio 
il giro dei cosiddetti «casset-
tari» in particolare quello 
che ruota intorno a San Lo­
renzo e dintorni scoprendo 
così che Bruno Anchetti 
scarcerato da poco, si incon­
trava in posti sempre diversi 
proprio con 11 modesto im­
piegato di banca. 

Il dipendente è stato fer­
mato, interrogato e alla fine 
ha ceduto. Ha raccontato 
della sua monotona esisten­
za e dell'irresistibile voglia di 
arricchirsi. Stanco e avvilito 
si era lasciato convincere dal 
malvivente che in cambio 
dell'aiuto gli prometteva 
una congrua spartizione del 
bottino. Dopo qualche ten-

Sequestro Gellini, 8 ordini di cattura 
Il giudice Imposimato ha emesso otto man­

dati di cattura ad altrettanti presunti seque­
stratori dell'industriale romano Maurizio Gel-
lini. Quattro banditi sono tuttavia latitanti: i 
fratelli Giuseppe e Andrea Ruga, di 33 e 37 
anni. Roteo Piticella di 36 anni e Remo Sorgio* 

vanni di 37. Agli altri quattro — Agazio e Giu­
seppe Gallace di 30 e 31 anni. Paolo Aquilino di 
40 e Rocco Ruga di 29 anni — i mandati sono 
stati notificati in carcere. Gellini fu sequestra­
to nel maggio 1983. Venne liberato sei mesi do­
po, in provincia di Reggio Calabria, dopo il pa­
gamento del riscatto di circa un miliardo. 

tennamento Italo Nanni ha 
accettato l'accordo. Così a 
metà febbraio è arrivato il 
giorno della prova generale. 
Anchetti doveva fare solo un 
rapido sopralluogo, studiare 
i locali del caveau senza toc­
care assolutamente nulla. E 
invece non è stato ai patti. 
Entrato da solo nel caveau 
l'uomo ha tirato fuori i suoi 
raffinati strumenti e ha fatto 
man bassa di gioielli. Nessu­
no si sarebbe accorto di nulla 
e il piano generale forse non 
sarebbe stato compromesso 
se il titolare della cassetta 
non si fosse presentato nel!* 
agenzia proprio all'indoma­
ni dell'impresa mettendo in 
moto le indagini. Nell'abita­
zione di Bruno Anchetti, du­
rante le perquisizioni, i mili­
tari hanno trovato numerosi 
assegni e 150 cartucce per pi­
stole calibro 38. Per questo 
oltre all'accusa di furto ag­
gravato ed associazione per 
delinquere dovrà rispondere 
anche di detenzione di armi 
e munizioni. 

Valeria Parboni 

motiva lo ha preso in pieno 
sbattendolo contro la gros­
sa incalzatrice e scaraven­
tandolo pochi metri più in 
là. 

Claudio Toschini è riu­
scito invece a salvarsi an­
che se le sue condiziono so ­
no preoccupanti. L'urto gli 
ha procurato diverse frat­
ture: portato alla clinica 
Sant'Anna, alla periferia di 
Pomezia che dista circa set­
te chilometri dalla stazio­
ne, l medici — che non han­
no permesso di farlo avvici­
nare — gli hanno riscon­
trato ferite alla regione 
lombo-sacrale ed hanno 
dovuto tamponare una for­
te emorragìa. L'operazione 
chirurgica a cui è stato sot­
toposto è riuscita bene. Re­
sta però in stato di osserva-

Niente sfratto 
per i 

funzionari 
delle carceri 
Il TAR ha dato ragione ad 

un gruppo di dipendenti 
della direzione generale de­
gli istituti di prevenzione e 
pena che sì era opposto allo 
sfratto delle case annesse al­
le carceri e ad essi assegnate 
da tempo. I giudici della pri­
ma sezione hanno annulla­
to l'ordine di lasciar liberi 
una quindicina di apparta­
menti emesso nel novembre 
scorso dal ministero di Gra­
zia e Giustizia. Il provvedi­
mento riguardava alcuni 
funzionari e dirigenti di Re­
bibbia e Regina Coeli ed al­
tri dipendenti tra i quali Va­
lerio Traversi, che fu grave­
mente ferito dalle 15R in 
uno dei primi agguati com­
piuti a Roma. 

zione, perché si teme che 1* 
urto possa avergli provoca­
to qualche lesione interna. 
Toschini lavorava, sembra, 
per una ditta appaltatrice. 

Il traffico ferroviario è ri­
masto interrotto per circa 3 
ore. I treni diretti a Napoli, 
già partiti da Termini, sono 
stati dirottati sulla linea 

?er Cassino. Solo dopo le 
5,30 il trafiico è via via tor­

nato alla normalità. Nume­
rosi treni hanno subito no­
tevoli ritardi, anche perché 
dopo la notizia della scia­
gura da Termini sono state 
sospese per un po' le par­
tenze per Napoli su quella 
tratta. 

Sul posto si è immediata­
mente recato il magistrato, 
accompagnato dai carabi­
nieri della stazione, che ha 
svolto 1 primi Immediati ri­
lievi. La dinamica della tra­
gedia solleva interrogativi 
sul funzionamento del s i ­
s tema di sicurezza. Possibi­
le che il gruppo di operai 
dovesse lavorare per ripa­
rare un tratto della l inea 
proprio mentre era in arri­
vo da un momento all'altro 
il convoglio diretto al sud. 

Giovanni Lomundo, sici­
l iano d'origine, lavorava da 
più di vent'anni (dal 1960, 
per la precisione), alla s ta ­
zione di Pomezia: la sua vi­
ta si svolgeva quasi tutta 
tra la casa vicina alla s ta­
zione, nella zona Industria­
le, dove abitava con la m o ­
glie e due figli, un maschio 
e una femmina e il lavoro 
in ferrovia. I suoi compagni 
lo ricordano come un lavo­
ratore serio, scrupoloso e 
generoso. Proprio queste 
qualità gli sono costate la 
vita. Ieri sera, nella villetta 
di Lomundo, era accesa 
u n a luce solo al secondo 
piano, dove si sono riuniti i 
familiari e gli amici nel d o ­
lore. Con cortesia hanno 
pregato i cronisti di non di­
sturbare. 

Luciano Fontana 

Un tabaccaio 
ucciso all'Eur 
Credeva che la 

rapina fosse 
uno «scherzo» 
Un uomo, titolare di un bar all'Eur, è stato ucciso ieri sera 

durante una rapina a cui non aveva creduto, pensando ad 
uno scherzo di carnevale. IMa le pistole dei rapinatori erano 
vere, così come era la pallottola che gli hanno esploso contro 
e che l'ha ucciso sul colpo. In tutta la zona dell'IIur e anche 
nei quartieri limitrofi la polizia ha istituito posti di blocco, 
sperando di fermare i due assassini. Ma non ci sono molte 
speranze di riacchiapparli. Si sono dileguati. 

Era quasi l'ora di chiusura: le otto e mezza di ieri sera. Era 
stata una giornata tranquilla, normale, per il proprietario 
del bar tabacchi di viale della Tecnica ItiG, a due passi dal 
laghetto dell'Eur. Stavano per chiudere il locale, Filippo 
Rosa, di 69 anni , e suo genero, Franco Cherchi di 37. All'im­
provviso sono entrati due uomini col volto coperto da un 
passamontagna. Hanno in mano due pistole e chiedono i 
soldi, vogliono l'incasso della giornata. «È una rapina», ag­
giungono. Filippo Rosa non crede che i due facciano sul 
serio, pensa allo scherzo di due bontemponi; fino a poco 
prima erano passati schiamazzando gruppi di ragazzi ma­
scherati che festeggiavano l'ultimo giorno di carnevale. Fi­
lippo Rosa prende tempo. Invece i rapinatori non scherzano 
affatto. Quelli, per loro, non sono attimi di gioco. Non è uno 
scherzo, ma una vera tragica rapina. Uno dei due preme il 
grilletto della pistola a tamburo, parte un colpo: secco, pre­
ciso, mortale. Raggiunge il capo dell'anziano proprietario 
del bar. 

Si accascia e muore all'istante. In quel momento accanto 
a Filippo Rosa c'è soltanto il genero — un dipendente è nel 
retrobottega — che cerca di aiutare il suocero, di prestargli 
soccorso. Ma è tutto inutile. 

I due rapinatori intanto lasciano perdere i soldi ed escono 
precipitosamente dal bar e su una moto di grossa cilindrata, 
una Honda 1000 — risultata poi, rubata — fuggono via, 
facendo perdere le proprie tracce. 

Ancora incerta la proclamazione dello «stato di calamità naturale» 

La ricetta degli industriali 
per «guarire» dall'alluvione 

Prestiti agevolati degli enti locali - Otto miliardi e mezzo decisi dalla Regione 

Spazzato via quasi completamente il fango dai capannoni, 
a dieci giorni dalla catastrofica piena dell'Aniene, i proprie­
tari delle oltre cento fabbriche colpite dall'inondazione del 27 
febbraio hanno tentato una prima stima dei danni e, soprat­
tutto, studiano il modo migliore e più rapido per rimettere in 
moto le loro aziende. Per loro l'emergenza non si è affatto 
conclusa, come non si è conclusa per le centinaia e centinaia 
di operai ancora in bilico tra la cassa integrazione e le giorna­
te di lavoro perso. 

Il punto sulla complessa situazione è stato fatto ieri In una 
affollata assemblea nella sede dell'Unione industriali dal 
presidente Ennio Lucarelli, insieme al presidente della Quin­
ta Circoscrizione Tocci e a quello della Mediobanca, Zucchet­
ti. In pratica — ha detto Lucarelli — ha subito seri danni il 
5% dell'intero apparato produttivo della provincia di Roma. 
Si dirà che la capitale non ha un numero di Industrie parago­
nabile a quello dei grandi centri del Nord Italia, ma si tratta 
quasi sempre di aziende ad elevata capacità tecnologica e con 
un numero non vasto di dipendenti. E proprio per questo che 
un evento come quello del 27 febbraio rappresenta un colpo 
durissimo, a cui va posto rimedio. 

Ed 11 primo passo da compiere — lo si percepiva anche 
dagli umori degli Industriali presenti — è quello della dichia­
razione dello stato di calamità naturale, un atto che facilita 
l'intervento pubblico. Il presidente Lucarelli ha parlato di un 
•confronto aperto» con il ministero dell'Industria al quale 
spetta di chiedere il provvedimento, ma non si è affatto sbi­
lanciato sugli esiti. L'unico intervento già deliberato rimane, 
per ora, quello del Comune di Roma che — si ricorderà — ha 
stanziato un fondo di venti miliardi in dieci anni per permet­
tere l'abbattimento degli interessi sui prestiti necessari alle 
aziende per riavviare la produzione. Ora la decisione è all'e­
same della Commissione Regionale di Controllo per l'appro­
vazione definitiva- Un altro sostegno di mezzo miliardo do­
vrebbe giungere daila Provincia ed infine si attende uno 
stanziamento di sei miliardi da parte della Regione. Uno 
stanziamento già approvato dalla giunta regionale, ma che 
deve ancora passare alla verifica della commissione ed al 
voto del Consiglio regionale. A questo la giunta regionale ha 
deciso di affiancare un contributo di 2 3 miliardi per le opere 
pubbliche e le strade dei comuni disastrati. 

In sostanza questi stanziamenti dovrebbero permettere al­
le aziende di accedere facilmente ai prestiti a medio termine 
che verrebbero concessi dal Mediocredito. Un primo abbas­
samento dei tassi d'interesse — del 2% — verrebbe dalla 
convenzione tra il Mediocredito e la finanziaria regionale 
FIL AS. Un secondo — e più cospicuo — abbattimento derive­
rebbe dai 20,5 miliardi messi a disposizione da Comune e 
Provincia. I sei miliardi della Regione, infine, dovrebbero 
servire come garanzia di rischio. Se tutto questo meccanismo 
non troverà Intoppi — ha detto Lucarelli — gli Interessi sul 
prestiti dovrebbero scendere fino al 12%. 

Resta un ultimo problema. Quello dei -tempi». I prestiti a 
medio termine potrebbero giungere entro la fine dell'anno. 
Oppure si può imboccare un'altra strada. Se l'azienda è rico­
nosciuta idonea al finanziamento, il Banco di Santo Spirito 
sembra essere disposto ad un finanziamento (con un tasso 
maggiore, ovviamente) in tempi brevissimi. Le domande 
debbono comunque essere presentate all'Unione Industriali 
non oltre la fine di aprile per poi essere esaminate nel tempo 
massimo di un mese dalle banche, sul'.a base di una perizia 
giurata dei danni, con annessa la presentazione dell'ultimo 
bilancio e della consistenza patrimoniale dell'impresa. 

Angelo Melone 

Nuove tariffe taxi annullate 
Il Comune ricorrerà al TAR 

La sezione di controllo del Co.Re.Co. sugli atti del Comune di 
Roma ha annullato la delibera capitolina che modifica le tariffe 
dei taxi. Motivo: la •incompetenza dell'organo deliberante in 
carenza dei presupposti di legge». Immediato il commento dell' 
assessore Bencìni: l'annullamento è «sorprendente». II regola­
mento comunale (approvato da Regione e ministero) affida alla 
giunta — ricorda Bcncini — il potere di decìdere sulla materia. 
Le nuove tariffe sono state varate all'unanimità dalla commis­
sione. La stessa presidenza del Consiglio dei ministri aveva cer­
tificato che per i taxi non e previsto l'intervento del comitato 
provinciale prezzi. L'atto delia sezione di controllo è quindi «in­
comprensibile e vessatorio e non potrà non determinare tensio­
ne nella categoria già soggetta a pesanti aumenti dei costi di 
gestione». II Comune quindi riapproverà la delibera e farà ricor­
so al TAR. 

Una commissione consultiva per 
Fuso del verde e delle ville 

Una commissione consultiva si occuperà del verde e delle viile 
a Roma, con particolare riferimento sia alle operazioni di ma­
nutenzione, sia alle zone omogenee. Lo ha deciso la giunta co­
munale. su proposta dell'assessore ai giardini, Angrisani. La 
commissione comprenderà membri «effettivi-, tra cui isovrain-
tendenti ai beni architettonici ed archeologici, e membri «con­
sultivi» (Italia Nostra, WWF, «Lega Ambiente» e Associazione 
architetti paesaggisti). La commissione preparerà anche carto­
grafie di fognature e canalizzazioni dei sopra suoli, della vegeta­
zione e delle infrastrutture esistenti. Inoltre, «schederà» edifici, 
cliv ometrie, visuali e predisporrà una -carta vegetazionale». Sul­
la base di queste indicazioni l'assessore sottoporrà alla giunta un 
protocollo con ì criteri di utilizzo dei verde storico da portare poi 
in consiglio per il varo definitivo. 

Approvata la variante per Veio 
Il Co.Re.Co. ha approvato la delibera comunale di adozione 

della variante per la zona di Veio. già adottata da! Campidoglio 
il 22 aprile dell'anno scorso e confermata due volte dopo le 
obiezioni e le richieste di chiarimenti da parte dello stesso 
Co.Re.Co. Lo ha annunciato ieri la presidenza della commissio­
ne urbanistica. 

Librerie, Gullotti farà ricorso 
Il ministero per i Beni culturali ricorrerà in appello contro la 

sentenza del Tar che ha annullato ì vincoli di salvaguardia su 
alcune librerie del centro storico di Roma. Lo afferma un comu­
nicato del ministero. Il ricorso sarà fatto dopo che sarà ultimato 
Pesame della sentenza del Tar. 

Galleria Borghese, lavori rapidi 
Lo stato di agitazione del personale della Gallerìa Borghese è 

stato re\ ocato dopo l'assicurazione del ministero dei Beni Cultu­
rali che i lavoratori saranno impiegati, temporaneamente, nello 
stesso ambito territoriale. L'amministrazione centrale del mini­
stero ha assicurato le coperture finanziarie per accelerare i lavo­
ri che consentiranno di verificare le reali condizioni di pericolo 
del sottosuolo. 


